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La Fiom di Brescia e di Mantova denunciano ai lavoratori e all’opinione 
pubblica quanto sta accadendo negli stabilimenti Iveco di Brescia e di 
Suzzara. 

 

Da lunedì 13 novembre 2006 la direzione Iveco di Brescia sta chiamando individualmente i 
50 lavoratori interinali, occupati nello stabilimento di Via Fiume da oltre 30 mesi, 
proponendo loro di accettare un contratto a tempo determinato di un anno presso lo 
stabilimento Iveco di Suzzara o di Bolzano in alternativa al contratto di lavoro interinale in 
scadenza il 18 novembre o il 22 dicembre 2006. 

 

La direzione Iveco propone ai lavoratori interinali di Brescia una scelta 

sconcertante: o accettano di spostarsi in un’altra provincia o in un’altra regione, 

sostituendo con un contratto a tempo determinato altri lavoratori precari, 

oppure perdono il lavoro. 
 

Lavoratrici e lavoratori dell’Iveco di Brescia e Suzzara lo stabilimento di Brescia ha lavoro 
per permettere alla direzione aziendale di mantenere questi lavoratori precari da oltre 30 
mesi all’interno del ciclo produttivo.  
 
Nell’incontro in Associazione Industriali Bresciana del 10 novembre,  il sindacato 
unitariamente ha chiesto all’Iveco di mantenere questi lavoratori fino all’8 gennaio 2007, 
verificando successivamente la possibilità di una loro permanenza anche nei mesi 
successivi. 
Nello stesso incontro la Direzione Iveco di Brescia ha comunicato al sindacato la decisione 
di ridurre le fermate collettive concordate a inizio anno – dal 2 al 5 gennaio - per far fronte 
a volumi produttivi in aumento nei reparti telai, lastratura e verniciatura e non previsti dalla 
direzione nel mese di ottobre, a questa richiesta il sindacato ha proposto il ricorso alla 
volontarietà e il mantenimento in fabbrica dei lavoratori precari. 
 
Nello stabilimento di Suzzara  sono assunti con contratto di lavoro precario circa 400 
lavoratori, una parte dei quali è occupata  a Suzzara da due anni, mentre gli altri sono in 
stabilimento da circa un anno; per questi lavoratori il sindacato ha chiesto un confronto per 
la stabilizzazione dei rapporti di lavoro. 
 
Nell’accordo integrativo aziendale sottoscritto dal gruppo Fiat il 28 giugno 2006 
l’azienda si è impegnata a discutere in ogni stabilimento la stabilizzazione dei 
lavoratori precari con l’obiettivo di verificare e favorire possibili percorsi finalizzati 
all’assunzione a tempo indeterminato. 
 
La richiesta sindacale di tutela dei lavoratori precari è coerente con quanto previsto 
dagli accordi aziendali. 
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